
BEATA VERGINE MARIA  

DEL PARADISO 

Patrona secondaria  

della diocesi di Mazara del 
Vallo 

4 novembre 

Memoria obbligatoria  

a Mazara del Vallo 

 
Il culto della Madonna del Paradiso ebbe origine in Ma-
zara nella «Casa Santa», e precisamente nella cappella 
detta del «Paradiso», quando la sera del 3 novembre 
1797, dall’immagine ivi venerata, raffigurante la Vergi-
ne con gli occhi rivolti al cielo, opera del pittore Sebastia-
no Conca, la Madonna rivolse gli occhi verso gli uomini 
ivi raccolti in preghiera. Il prodigio si ripeté molte volte, 
ed ebbe testimone oculare, tra gli altri, il vescovo diocesano Orazio La Torre. 

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                      Sal 44, 10 
 

Figlie di re stanno tra le tue predilette;  
alla tua destra la regina in ori di Ofir. 
 
COLLETTA 
 

Dio, creatore di opere nuove, 
tu che hai costituito la beata Vergine Maria 
immagine della tua Chiesa, 
concedi a noi che oggi devotamente la veneriamo  
di realizzare le meraviglie in Lei prefigurate. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
 

                 >>> 



Introduzione - Il paradiso è il luogo dell’incontro tra Dio e gli uomini. Per Maria la realtà del Paradiso 
coincide con la sua maternità. Ella è madre del Figlio con il quale vincerà Satana: è madre di coloro che cre-
dono in Cristo e si conformano alla sua immagine. Maternità di Maria e paternità di Dio stanno in stretta 
relazione. Di Cristo e dei credenti in Lui, Dio è padre e Maria è Madre. Maria così è immagine della Chie-
sa, che è madre di coloro che si conformano all’immagine di Cristo 

 
PRIMA LETTURA                                                                                             Gen 3, 9-15.20 

L’uomo chiamò la moglie Eva, perché essa fu la madre di tutti i viventi. 
 

Didascalia - La donna è madre del discendente, assieme al quale schiaccerà il capo al serpente, e madre dei viventi. 
Essa prefigura Maria, Madre di Cristo e dei credenti. 
 

Dal libro della Genesi 
 

(Dopo che Adamo ebbe mangiato dell’albero), il Signore Dio chiamò l’uomo e gli 
disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito il tuo passo nel giardino: ho avuto paura, 
perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che eri nu-
do? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». 
Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posta accanto mi ha dato dell’albero e io 
ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la don-
na: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». 
Allora il Signore Dio disse al serpente: 
«Poiché tu hai fatto questo, 
sii tu maledetto più di tutto il bestiame 
e più di tutte le bestie selvatiche; 
sul tuo ventre camminerai 
e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. 
Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe:  
questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». 
L’uomo chiamò la moglie Eva,  perché essa fu la madre di tutti i viventi. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                   Dal Sal 44 
 

R/ Esulto di gioia alla presenza del Signore. 
 

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio,  
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. 
Al re piacerà la tua bellezza. 
Egli è il tuo Signore: prostrati a lui. R/ 
 

La figlia del re è tutta splendore,  
gemme e tessuto d’oro è il suo vestito. 
È presentata al re in preziosi ricami; 
con lei le vergini compagne a te sono condotte. R/ 
 

Guidate in gioia ed esultanza 
entrano insieme nel palazzo del re. 
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; 
li farai capi di tutta la terra. R/ 



CANTO AL VANGELO                                                                                             Lc 1, 45 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Beata colei che ha creduto  
nell’adempimento delle parole del Signore. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                               Lc 1, 39-45 

Elisabetta esclamò a gran voce: Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo. 
 

Didascalia - la Madre dì Gesù è la benedetta fra le donne, e benedetto è pure il frutto del suo seno. La Madre e il Fi-
glio vengono tra gli uomini: la salvezza inizia, il precursore gioisce ed è già pronto per annunziarlo. 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca 
 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una 
città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena 
di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne, e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ec-
co, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di 
gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole 
del Signore». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Ti offriamo con gioia, Signore,  
il pane ed il vino per il sacrificio di lode  
facendo memoria della Madre del tuo Figlio:  
in cambio della nostra umile offerta  
donaci una conoscenza sempre più viva  
del mistero della redenzione. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
Maria inizio e immagine della Chiesa perfetta. 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta  
nostro dovere e fonte di salvezza,  



rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo  
facendo memoria della beata sempre Vergine Maria. 
La sua materna carità  
si cura dei fratelli del suo Figlio  
in mezzo ai pericoli e agli affanni;  
e come nel cielo è immagine e inizio  
della Chiesa perfetta nell’età futura  
cosi sulla terra Ella risplende  
al peregrinante tuo popolo fedele  
segno di speranza e di consolazione. 
Per questo uniti agli Angeli e agli Arcangeli  
e a tutti i Santi del cielo,  
esaltanti cantiamo la tua lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Lc 1, 42 
 

Benedetta tu fra le donne,  
e benedetto il frutto del tuo grembo. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio, nostro Padre, 
i sacramenti che abbiamo ricevuto 
facendo memoria della beata Vergine Maria 
trasformino ad immagine del tuo Figlio 
noi che contempliamo in Lei, gloriosa nel Paradiso, 
le meraviglie della tua salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


